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Faenza, 2 gennaio 2016
                   ( Ai docenti
                        Alla specifica attenzione dei Coordinatori di indirizzo e di dipartimento
Oggetto: Piano Triennale.
Gentilissimi,


dovendosi procedere, ai sensi della L. 107, 2015, art. 1. c. 14, all’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, all’interno del quale sono comprese le Programmazioni relative alle singole materie di insegnamento, mi sembra opportuno richiamare l’attenzione sui seguenti aspetti.  

· La programmazione è il documento pubblico che esprime l’«identità culturale e progettuale» della scuola. Ne segue che essa deve rendere esplicite e accessibili a tutti gli interessati le scelte di ordine culturale e didattico. Il Piano non si può limitare, pertanto, a riproporre sic et simpliciter le Indicazioni nazionali; se, infatti, fossero sufficienti queste ultime, non si vedrebbe la necessità stessa del Piano, e si ritornerebbe, di fatto, a vecchie modalità anteriori all’autonomia delle istituzioni scolastiche. Ciò non toglie che il Piano rechi al suo interno le diverse opzioni, sia di carattere contenutistico sia di carattere metodologico, che i docenti intendono attuare. Si ritiene, tuttavia, che tali opzioni debbano comunque essere rese esplicite.

· Le programmazioni curricolari dovranno assicurare il più ampio spazio alla Contemporaneità, in tutti gli ambiti disciplinari. Come già più volte sottolineato, la trattazione di quest’ultima non può essere confinata alle settimane conclusive dell’ultimo anno. È pressoché ovvio, infatti, che omettere o ridurre al minimo la trattazione dei processi e degli sviluppi a noi cronologicamente più vicini equivarrebbe a privare gli studenti di strumenti fondamentali necessari a orientarsi nella realtà. 
· Per quanto riguarda la materie scientifiche, in particolare la Matematica, occorre dare attuazione a quanto richiesto dalle Indicazioni nazionali in riferimento alla «visione storico-critica» dei rapporti tra le discipline medesime e il contesto storico e culturale. In tal senso, dovranno essere previsti nelle Programmazioni idonei inquadramenti culturali e storici dei contenuti trattati. Senza i predetti inquadramenti, è probabile che agli studenti sfugga il “senso” dei contenuti stessi, in qualche caso ridotti a tecnicismi fini a se stessi. Si richiede, altresì, sempre per quanto concerne la Matematica, che sia sempre garantita la “visione di insieme”, che sola permette di comprendere l’effettiva importanza o il ruolo fondante dei singoli elementi teorici.

Premesso quanto sopra, si chiede, in riferimento alla stesura delle Programmazioni, di procedere secondo le modalità seguenti, avendo cura, in ogni caso, che i documenti siano chiari, sintetici, facilmente comprensibili anche a lettori esterni.


Ogni programmazione si aprirà con una parte generale. In essa saranno riassunte le finalità formative proprie della materia, ossia gli atteggiamenti di fondo che si intendono promuovere negli studenti mediante lo studio della materia stessa. Dovranno essere, poi, indicati le tipologie delle verifiche e i criteri specifici di valutazione. Detti criteri, tra loro omogenei nella formulazione e conformi ai Criteri generali validi per tutte le materie (qui di seguito riportati), dovranno essere chiaramente riconducibili alle competenze da attivare e agli obiettivi specifici di apprendimento.

La parte che segue della programmazione relativa alla materia dovrà essere suddivisa in tre sezioni.

· Primo biennio

· Secondo biennio

· Anno conclusivo

Per ogni sezione dovranno essere indicati:

· competenze in uscita;
· obiettivi specifici di apprendimento;

· corsi di approfondimento;

· modalità di recupero.

Non si richiede l’indicazione dei prerequisiti. Si precisa che le competenze si riconducono, in senso lato, al “saper fare”, anche nella prospettiva del problerm solving. Dal canto loro, gli “obiettivi” costituiscono la traduzione operativa delle “finalità” e si concretizzano in prestazioni osservabili nell’ambito delle competenze già specificate. In nessun caso – neppure per le materie talora dette “di studio” – l’obiettivo dell’apprendimento può essere ridotto all’acquisizione passiva dei contenuti.

I Coordinatori degli Indirizzi, in collaborazione con i Coordinatori dei Dipartimenti avranno cura di predisporre i documenti programmatici entro e non oltre il giorno 9 gennaio 2016 e di trasmetterli per via telematica all’indirizzo rapc04000c@istruzione.it.

Si chiede, infine, ai Coordinatori degli indirizzi di mantenere il consueto e indispensabile raccordo con la dirigenza allo scopo di discutere tempestivamente gli eventuali problemi che sorgeranno.


Ringrazio e saluto cordialmente. 


IL DIRIGENTE SCOLASTICO



 Luigi Neri
PROPOSTA CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE

Sufficienza al livello minimo (voto 6) Si riscontra la presenza dei seguenti elementi: conoscenza, anche non rielaborata, degli elementi e delle strutture fondamentali; capacità di orientarsi nella ricostruzione dei concetti e delle argomentazioni; capacità di individuare e di utilizzare le opportune procedure operative, argomentative e applicative, pur in presenza di inesattezze e di errori circoscritti.

Insufficienza lieve (voto 5) Rispetto agli elementi richiesti per la sufficienza permangono lacune di fondo che rendono incerto il possesso di questi elementi; ovvero si riscontrano incertezze di fondo relativamente alle procedure operative, argomentative o applicative; ovvero si riscontrano errori diffusi e tali da compromettere la correttezza dell'insieme.

Insufficienza grave (voto inferiore al 5) Manca la conoscenza degli elementi fondamentali, ovvero si riscontra l’incapacità diffusa o generalizzata di analizzare i concetti e di ricostruire le argomentazioni, ovvero emerge la presenza sistematica di errori gravi che rivelino la mancanza di conoscenze e/o abilità fondamentali in relazione ai programmi svolti.

Valutazione superiore alla sufficienza In generale si eviterà il livellamento al minimo della sufficienza. Saranno opportunamente valorizzate l'accuratezza e la completezza della preparazione, ovvero la complessiva correttezza e diligenza nell'impostazione dei procedimenti operativi (voto 7), le capacità analitiche e sintetiche, la costruzione di quadri concettuali completi e coerenti, il possesso di sicure competenze nei procedimenti operativi (voto 8), la sistematica rielaborazione critica dei concetti acquisiti, l'autonoma padronanza dei procedimenti operativi (voto 9); la presenza di tutti gli elementi precedenti unita a sistematici approfondimenti che manifestino un approccio personale o creativo alle tematiche studiate (voto 10). Le valutazioni di livello massimo potranno altresì essere attribuite anche come punteggio pieno nei casi di prove scritte, grafiche e pratiche particolarmente impegnative. Occorrerà comunque assicurare agli studenti l’opportunità di conseguire la valutazione massima.
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